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Obama-Chavez, stretta dimano

Fusione
di notizie

Nei quotidiani, in tutti i quotidiani, ci si incon-

tra lamattina e si comincia a ragionare su

come impostare il giornale che l’indomani

sarà in edicola. Così facciamonoi all’Unità,

così fan tutti. Ieri, uggioso sabato dimetà

aprile, i grandi temi su cui puntare erano

due: il terremoto d’Abruzzo e le nomine alla

Rai. Dunque ci siamo riuniti, abbiamo ragio-

nato su come trattarli, abbiamoparlato coi

nostri inviati, ed eravamo convinti di aver

concluso la prima parte del nostro lavoro

quotidiano quando si è verificato un feno-

meno sorprendente. Un fenomeno, in un

certo senso, «sismico». Perché quelle due

tematiche - le nomine alla Rai e il terremoto

- hanno cominciato ad avvicinarsi l’una

all’altra. Fin quasi a fondersi nel sogno auto-

ritario del nostro premier il quale - dobbia-

mo riconoscerlo - non finiscemai di sorpren-

derci.

Mai avremmo immaginato che sarebbe

stato in gradodi polemizzare con lamagi-

stratura impegnata in un’indagine difficile e

delicata comequella sulle responsabilità nei

crolli. Mai che addirittura l’avrebbe fatto

mentre, tra lemacerie ancora fumanti,

raccontava una barzelletta.Mai che avreb-

bedetto l’esatto contrario (proprio l’oppo-

sto) di quanto sullo stesso argomento stava

dicendo il capo dello Stato. Né - come scrive

Claudia Fusani - che sarebbe stato capace

di unire questa esortazione a «non perdere

tempocon le indagini» all’esplicitazione di

un desiderio che in altri paesi democratici

suonerebbe comeuna bestemmia: «Per

favore non riempiano le pagine dei giornali

di inchieste».

L’organigramma della nuova Rai è, da

questo punto di vista, una garanzia. Tra i

candidati alla direzione di Raidue c’è una

giornalista del Tg1 che, come ci ricorda

Marco Travaglio, nel 2003 si distinse per-

ché, unica almondo, non diede notizia

dell’insulto rivolto dal nostro premier al

capogruppo socialista tedescoMartin Schul-

tz: «Kapò». All’epoca non si sapeva ancora

della passione di Berlusconi per le barzellet-

te sui lager e l’appellativo fu interpretato

dall’intero Parlamento europeo comeun

insulto. Solo il Tg1, diretto allora da Clemen-

teMimun, capì subito che Berlusconi scher-

zava. OraMimundirige il Tg5 e l’inviata che

realizzò il servizio è tra i candidati alla dire-

zione del seconda rete.

Aggiungiamo, per la gioia dei lettori più

maliziosi cheMartin Schultz, poco primadi

essere insultato da Berlusconi, aveva svolto

un interventomolto critico suuna certa

situazione che distingueva l’Italia da tutte le

grandi democrazie occidentali: il conflitto

d’interesse. Ai lettori dotati di stomaco forte

invece suggeriamodi leggere il dossier di

Federica Fantozzi sull’informazione offerta

dai nostri telegiornali pubblici negli ultimi

anni.

Il premier, comunque, ha smentito: le

indiscrezioni sull’organigrammaRai sono

infondate. Arriverannovolti nuovi e giovani,

ha assicurato. La nostra copertina suggeri-

sce un’ipotesi che, forse, aiuta anche a capi-

re comemai vicendediverse comeun

terremoto e le nomine dei direttori dei tele-

giornali possano, a fine giornata, diventare

quasi una notizia sola.
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